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QUELLO CHE ANDREMO A 
VALUTARE, A DESCRIVERE, 

A CORREGGERE
Richiede una progettazione coerente 

di:

ATTIVITA’
ESPERIENZE

COMPITI



La PROGETTAZIONE del 
COMPITO

Dipende da cosa 
vogliamo che 

imparino  



CONOSCENZE DICHIARATIVE

Riguardano il SAPERE COSA
Riguardano Informazioni , dati, contenuti
Riguardano nozioni, fatti, fenomeni
Per essere interiorizzate, richiedono la CAPACITÀ
DI RICHIAMARE ALLA MEMORIA (fatti, eventi,
metodi, processi, modelli, strutture, …)

MEMORIA RICONOSCITIVA
MEMORIA RIEVOCATIVA



ABILITÀ

Applicazione di conoscenze ed 
esperienze necessarie per l’esecuzione
di un compito specifico

Capacità  funzionale di fronte a compiti 
(determinati e specifici)



COMPETENZE

Pellerey evidenzia la “pluri-prospe9cità” del
conce>o, definendolo come capacità di far
fronte ad un compito, o ad un insieme di
compiC, riuscendo a me>ere in moto e ad
orchestrare le proprie risorse interne, cogniCve,
affe9ve e voliCve, e a uClizzare quelle esterne
disponibili in modo coerente e fecondo

(Pellerey,
2004)



Quando scrivo un obiettivo mi chiedo:
} Quale apprendimento intendo descrivere?
◦ Sempre meglio che sia osservabile e non 

interamente latente

} A quale/i contenuto/i disciplinare è 
collegato? 
◦ Nella scelta, seguire criteri di rappresentatività

} In quali condizioni? A quali condizioni?
◦ Quali prerequisiti per l’apprendimento? Quale  

contesto d’apprendimento, quale attività, quale 

materiale devo predisporre? QUALE 
MODALITÀ DIDATTICA?



Che tipo di compito?(Cohen, 1999)

COMPITI ROUTINARI

• Presentano una sola 
risposta esatta

• Possono essere eseguiti 
più velocemente dal 
singolo

• Richiedono un “basso” 
impegno (cognitivo, 
metacognitivo, emotivo, 
metacognitivo)

• Implicano la ripetizione di 
procedure o la 
memorizzazione fine a se 
stessa

COMPITI CONCETTUALI

• Hanno più di una risposta o più di 
un percorso si soluzione

• Richiedono una varietà di abilità 
e di comportamenti

• Richiedono un impegno “alto” a 
tutti i livelli (cognitivo, 
metacognitivo, emotivo, 
motivazionale)

• Implicano l’impiego di processi 
complessi come il problem
solving

• Coinvolgono più sensi
• Implicano l’utilizzo di una varietà 

di codici (verbali, iconici, 
musicali..) e di strumenti e 
materiali diversi



CLASSE 1° - VERIFICA DI STORIA 
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« «maestra, ho pensato do controllare 
come  i bachi confrontandoli con la mia 
macchinina.
L’unico problema è che, forse, devo 
trovare un modo per essere sicuro di 
misurare sempre lo stesso baco….o forse 
no, tanto più o meno crescono tutti alla 
stessa velocità.»

STRATEGIE PER MISURARE…

Cosa ci scrivo: feed back



I: come state lavorando?
F: creiamo delle torri con dieci 
pezzi e poi li spezziamo
I: puoi spiegarmi meglio? Cosa 
intendi per “spezziamo”?
A: allora ti faccio vedere io, 
ognuno ha una torre e poi dice una 
sua idea.
I: cioè?
A: prendo la torre e posso 
spezzarla così 2 + 2 + 1 + 2 + 2 +1. 
(mostra concretamente con i lego)
G: io invece ho un’altra idea e 
posso dire 5 e 5, cioè 5+5 fa 10. E’ 
diverso da quello di A. però 
comunque giusto.
M: poi li scriviamo tutti sul foglio 
che ci hai dato.
I: grazie, ora ho capito!  

Gruppo di Filippo, Alice,  Daniele, 
Gregorio e Maddalena



ESPERIMENTI SULLA TRASFORMAZIONE 
DELLA MATERIA: un approccio euristico

Ma cosa provoca questi cambiamenti, queste trasformazioni?

Sperimentiamo sottoponendo alcuni elementi: 

PERA, FORMAGGIO, CARTA, TERRA, SASSO,METALLO, PLASTICA, FOGLIA 

ad alcune condizioni:

LUCE/BUIO, ARIA/SENZA ARIA (sottovuoto), CALDO (sul calorifero)/ 
FREDDO (in frigorifero),

IN ACQUA

Ogni bambino ha trascritto su una tabella le proprie ipotesi…



UN ESEMPIO DI TABELLA DELLE IPOTESI
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ØUN COMPITO DI REALTA’ PUO’ 
ESSERE ANCHE UN COMPITO 
CONCETTUALE?  SEMPRE?

ØQUANDO IL COMPITO DI REATA’ SI 
TRADUCE IN UN COMPITO 
ROUTINARIO

ALCUNE DOMANDE
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COMPITI DI REALTA’
e

COMPITI AUTENTICI



IL COMPITO AUTENTICO

§ “Problemi complessi, 
aperti, posti agli studenti 
come mezzo per 
dimostrare la 
padronanza di 
qualcosa” (Glatthorn) 



§ Poter scegliere 
§ Poter decidere
§ Poter applicare e sperimentare
§ Poter cambiare secondo una logica

§ Hanno più soluzioni, implicano 
giudizi e interpretazioni, 
richiedono applicazione di diversi 
criteri, comportano incertezza, un 
apparente disordine, (Resnick) 



I compiti che “mirano 
a contesti di REALTÀ”  

sono sempre 
AUTENTICI?



u Beatrice: Il pastore ha 1210 anni. 

u Sasha: In tutto gli animali sono 130 la domanda è sbagliata 
perché il testo parla di animali non di quanti anni ha il 
pastore. 

u Stefano:Per me ne ha 98 però non si può sapere perché non si 
conta che ha 125 pecore e 5 cani. 

u Bianca: Risposta: In tutto il pastore ha 130 anni. 

u Simone: Non posso rispondere perché il problema non lo dice. 
Quindi è una domanda sbagliata. 

u Davide V.: non si può fare perché la domanda è inutile. 

u Alessandro: Il pastore ha 130 anni. 

u Giorgio: In tutto il pastore ha 130 anni. 

u Margherita: Il contadino ha 130 anni. 

u Erica: il pastore ha 130 anni. 

u Matteo: Non si può sapere di preciso ma si capisce che ha 
tanti anni perché viene aiutato da 4 cani. 

u Marco: Il pastore ha 130 animali. Davide A: Il pastore ha 130. 
Camilla: Il pastore ha 130. Thea: Il pastore ha 90 anni. 

u Nicola: Il problema non c’entra con la domanda. 



Problema

La mamma va al mercato e compra 3 
dozzine di uova”



La complessità della 
situazione, della realtà, 

NON 
deve essere ridotta

MA 
“resa accessibile”

(Tessaro, 2014)



Aurora 
e i conti di Natale
Aurora frequenta la terza 
Aurora frequenta la terza della 
Scuola Primaria. In vista del 
Natale, consulta il catalogo 
dell'Iperal per scegliere i giochi 
che desidera ricevere. Suo 
fratello Gioele, di classe prima, 
fa a sua volta le proprie scelte. 
Secondo Aurora ha però 
pretese eccessive. Per questo 
cerca di farlo ragionare. Le 
chiedo di spiegarmi il suo 
scritto. Scuola Primaria. In 
vista del Natale, consulta il 
catalogo dell'Iperal per 
scegliere i giochi che desidera 
ricevere. Suo fratello Gioele, di 
classe prima, fa a sua volta le 
proprie scelte. Secondo Aurora 
ha però pretese eccessive. Per 
questo cerca di farlo ragionare. 
Le chiedo di spiegarmi il suo 
scritto.



La parola ad Aurora…

uL'ho fatto per far capire a Gioele che non doveva scegliere così tante cose 
da ricevere a Natale. 

uAllora ho sommato tutti i prezzi dei giocattoli che voleva e gli ho fatto 
vedere quanto doveva spendere Gesù Bambino per accontentarlo. 

uDopo Gioele si è lasciato convincere e ha eliminato alcuni giochi, quelli che 
gli interessavano di meno, dalla lista. 



La parola ad Aurora…

uLa prima colonna di quadratini fa capire che le X indicano i giochi 
eliminati dalla lista. Quelli con la V sono i giochi che ha lasciato. 

uPoi la spesa era ancora troppo alta, allora Gioele ha dovuto eliminare altri 
giochi perchè il papà diceva che erano troppi i soldi da spendere. 

uNella seconda colonna ci sono i giochi che prima non erano eliminati, ma 
poi sì. Alla fine ha eliminato anche il camion con il cassone e rimanevano 
cinque giochi.  Gioele ha deciso che cinque giochi andavano bene. 

uLa spesa complessiva era di 184,50 euro e all'inizio era di 528,70 euro.
Poi però Gesù Bambino gli ha portato solo la batteria e il Meccano Mountain 
Rally.



Il compito autentico

uSi tratta dunque di prove che mirano
a contesti di realtà, o in caso di
impossibilità di traduzione in questo
senso del lavoro scolastico, di una
realtà simulata, questo carattere
autentico aiuta ad AUMENTARE LA
SIGNIFICATIVITÀ DEL COMPITO da
parte del soggetto”.

u (Capperucci, 2011, p.34)



uEsistono compiti 
autentici che non 
siano compiti «di 

realtà»?



u Ins: Va che copertina strana! Cosa capite di questo libro dalla copertina?

u G: Abbiamo visto che nella copertina c’è una vecchietta e poi abbiamo 
letto il titolo e c’è scritto oltre l’albero e in tre abbiamo detto che oltre 
l’albero non andava molto d’accordo con l’immagine!

u C: Cosa c’entra? Non c’è nessun albero!

u Ins: E ve lo siete spiegato?

u F:No! 

u D:La vecchietta è brutta, ha il vestito nero, il cappello nero.

u S: Un occhio circondato di rosso, con un brufolotto!

u Ins: E poi?

u S:Una fronte altissima!

u Ins: Ma una faccia così vi sembra la faccia di una vecchina simpatica? 
Dolce? Carina? Oppure un po’ cattiva? Oppure una bruttaccia? 

u G: Sembra un strega!

u D: Una vecchietta!

u T: Non sembra cattiva

u E: Dal sorriso sembra buona!

u Ins:Chissa ̀ se le sue parole escono dalla bocca…

u D: Anche G. aveva detto che magari le parole “oltre l’albero” uscivano 
dalla bocca della vecchietta. 

u S:Magari sta parlando! 

u R: Magari sta raccontando la storia! 

u C:Forse “oltre l’albero” c’è la vecchina! 

u F: Magari l’albero è dietro il vestito della vecchia



Il Bee-Bot - scuola primaria

uUn tuo amico non ha mai giocato con il 
Bee-Bot.

uCosa gli diresti di fare perché il robot 
si muova sul piano di gioco da 1 a 8 
senza passare da 5? 

1 2 3

4 5 6

7 8 9

Il compito implica di:
- utilizzare un sapere costruito 
durante il percorso precedente per 
risolvere un problema analogo,
- decentrarsi, astrarre ed esprimersi 
attraverso  la scrittura o la grafica, 
-riprodurre relazioni spaziali usando 
un testo descrittivo/regolativo per un 
destinatario reale: quali difficoltà, 
quali transfer?

PROCESSI DEI 
ragazzi



Quali 
processi?

Quali 
competenze?

3° primaria



DALLE INDICAZIONI DELLA CONSEGNA
ALLE…
ESECUZIONI

1)GUARDA IL VIDEO 
2) COMPRENDI LE REGOLE DEL GIOCO 
3) GIOCA E DIVERTITI 
4) INVIAMI IL TUO VIDEO MENTRE GIOCHI.

1) ASCOLTA IL PROBLEMA PARLATO 
2) SCRIVI IL TITOLO PROBLEMA SUL QUADERNO 
3) RISOLVI IL PROBLEMA CON IL DISEGNO E 
L’OPERAZIONE. 
4) INVIAMI LA FOTO DEL TUO LAVORO. 



RACCONTAMI COME 
L’HAI FATTO (diverso 
da: come ti sei 
sentito?)



1) GUARDA IL VIDEO 
2) COMPRENDI LE REGOLE 
DEL GIOCO 
3) GIOCA E DIVERTITI 
4) INVIAMI IL TUO VIDEO 
MENTRE GIOCHI.



RACCOLGO LE 
EVIDENZE 
DEL PROCESSO
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Osservazioni in 
situazioni di 

routine

Sonia Sorgato



L’OSSERVAZIONE  per tenere traccia dei
processi
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FOTOGRAFIE
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QUALI 
PASSAGGI 
MANCANO

?
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FOTO, DESCRIZIONE DEI PASSAGGI, DIARI DI BORDO
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I 
PRODOTTI 
DEI 
BAMBINI



In sintesi: QUALI STRUMENTI per la  VALUTAZIONE?
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l’osservazione il colloquio 
individuale

l’analisi delle 
interazioni verbali, 

delle 
argomentazioni,delle

meta-riflessioni

compiti pratici 
APERTI

E/O compiti autentici
prove di verifica elaborati scritti

ROUTINE SCOLASTICHE



COME VALUTO?....
….Prof.ssa 
Vannini docet



Attività INQUINAMENTO

Brainstorming
lavoro di gruppo
cartelloni

valutazione: 
cruciverba + scheda a risposte chiuse



DISEGNI, ARTEFATTI, 
CARTELLONI, 
DISCUSSIONI,…PROVE 
DI VERIFICHE.

COME LI VALUTO?



COSA 
SCRIVO?...



FEED BACK 
come 

DIALOGO 
MAESTRO-BAMBINO
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Caro Davide,
durante il nostro percorso hai riassunto i testi proposti 
individuando le informazioni importanti. Attento perché 
ogni tanto sei talmente sintetico che rischi di perdere 
alcune informazioni importanti.
Molto, molto bene! Un caro saluto

Grazie Anto! Non ho capito solo una cosa nella 
seconda valutazione; non si capisce bene il testo o ci 
sono errori di ortografia?
Grazie e buona serata!
CiaoDavide Prof.ssa Elisabetta Nigris Università degli Studi di Milano Bicocca



IL MAESTRO SI SPIEGA MEGLIO
Hai ragione Davide. Cerco di spiegarmi: non ho notato gravi 
errori di ortografia, stai tranquillo. Ho notato però che per esser 
molto breve (cioè esattamente quello che vogliamo da un 
riassunto), rischi a volte di saltare qualche passaggio. Secondo 
me, questo accade non perché tu non abbia capito cosa è 
importante e cosa no, ma perché una parte del riassunto rimane 
nella tua testa. Ma tu stai scrivendo per chi ti legge e chi ti legge 
non sa la storia. Devi metterti nei suoi panni.
In realtà, l'ultimo riassunto era davvero un po' più difficile: è stata 
una grande sfida e tu te la sei cavata bene.
Quindi il mio consiglio è quello di pensare sempre che chi legge 
non conosce e tu hai il compito sfidante di spiegare in breve tutto 
ciò che è necessario.
Antonio

Prof.ssa Elisabetta Nigris Università degli Studi di Milano Bicocca



QUALI CRITERI PER DESCRIVERE GLI APPRENDIMENTI?

u Situazione

uRisorse

uContinuità

uAutonomia

u+ altre dimensioni eventualmente stabilite 
dall’istituzione scolastica



SITUAZIONI NOTE E 
NON NOTE



SITUZIONE NOTE E NON NOTE
Metodologie già utilizzate non possono 
di per sé essere considerate «note»
discussione, lav gruppo;

QUALI ABILITA’ 
QUALI COMPETENZE 
RICHIEDO
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1. Capacità di scegliere autonomamente un'attività e portarla a termine:
- Sceglie autonomamente un'attività ed è in grado di portarla a termine.
- Sceglie autonomamente un'attività ma non riesce a portarla a termine.
- Viene guidato nella scelta di un'attività e riesce a portarla a termine da solo.
- Viene guidato nella scelta di un'attività ma fatica a portarla a termine da 
solo.

2. Tempo di concentrazione nell'attività svolta:
- Raggiunge autonomamente la concentrazione nell'attività svolta.
- Raggiunge la concentrazione se guidato dall’interesse.
- Raggiunge saltuariamente la concentrazione.
- Fatica a raggiungere la concentrazione.

3. Livello di autostima:
- È consapevole delle proprie capacità e si mette in gioco anche in situazioni 
nuove per ottenere risultati positivi.
- Ha fiducia nelle proprie capacità ma predilige agire in campi che gli sono 
congeniali.
- Ha scarsa fiducia nelle proprie capacità ma se guidato sa agire in situazioni 
note.
- Ha scarsa fiducia nelle proprie capacità, elude sia situazioni note che nuove.
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Grazie!
Domande?
Potete anche scrivermi a:

elisabetta.nigris@unimib.it

mailto:elisabetta.nigris@unimib.it

